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rassegna 
internazionale 

Adenauer 
e De Gaulle 
dopo Cuba 

A Bonn ci *i allenile n un 
conto salato*àa parte di Kru­
sciov. Lo da detto Von Bren­
tano parlando • ieri con un 
gruppo di giornalisti. L'espres­
sione adoperata dall'ex mini­
stro degli Esteri e titillale, in­
fluente consigliere dì Ade-
nnuer è forse poco diplomati­
ca un certamente assai sigili-
fìrau'va. Von Brentano non 
crede n « nuove pressioni » 
per Berlino. Teme, invece, elio 
J'Orss ripresemi ora, o con 
maggiori possibilità di suc­
cesso, i suoi piani di disato-
mizssazione del centro-Europa. 
Adenauer è ancora più « pes­
simista». Paventa chissà qua­
le « mossa lampo » da parto 
dell'Unione sovietica e a ogni 
buon , conto ha incaricato 
Strauss di « predisporre nuove 
misure militari destinate ad 
accrescere il potenzialo difen­
sivo della Repubblica federa-
le », Fonti ufficiose hanno pre­
cisato che tali misuro preve-
derebbero. Ira l'altro, una par­
ziale mobilitazione di rìscrvl-
ett e il sequestro dì automezzi 
privali. 

Mentre tutto il mondo tira 
un sospiro di sollievo u Bonn 
si apprestano misure militari. 
Nessuno può pensare elio ciò 
accada per raso. E nessuno lo 
pensa, in effetti. «Mentre i se­
gni della diminuita tensione di­
ventavano sempre più eviden­
ti — scrive un corrispondente 
italiano da Bonn — le vori 
più autorevoli del paese si ri­
fiutavano di accreditare, da­
vanti all'opinione pubblica, il 
profilarsi dell'accordo ». Ma vi 
è di peggio. Nel momento più 
drammatico della crisi, tra il 
26 e il 27. il capo del parlilo li­
berale, che appoggia il jjovcr-
no di coalizione, aveva dlrltln-
rato: «Siamo sull'orlo della 
guerra atomica e nessuno può 
prevedere come finirà !a cri­
si. E' vivo però il limore che 
alla fine saremo noi tmlrsrhi 
n pagare le spese di Cuba ». 
Il signor Mende non deve 
avere i nervi saldi, evidente­
mente. E per di più si esprime 
con termini che di solilo non 
vengono adoperali da persone 
che hanno il ruolo clic celi 
ha nella vi»a di un paese. E 
tuttavìa, onci che il siiinor 
Mende ha affermalo, assieme 
alla atmosfera che si respira 
a Bonn in questi giorni, è 
estremamente BÌpnificativo per 
valutare le possibili ripercus­
sioni dell'"affare cubano » 
sulla alleanza atlantica. Non a 

caso, del resto, Adenauer, clic 
qualche giorno fu si era mo­
stralo incline a rinviure il suo 
viaggio a Washington, ha con. 
formalo ieri che incontrerà 
Kennedy alla data prevista, e 
cioè il sette novembre. Non è 
molto difficile Immaginare il 
tenore del discorso che il can­
celliere farà al presidente de-
gli Stati Uniti. Azzardata, in­
vece, sarebbe ogni ipotesi sul-
rullcgginmenlo che Kennedy 
assumerà di fronte al vecchio 
cancelliere. In uno dei suoi 
messaggi a Krusciov, vi è un 
accenno esplicito a duo que­
stioni sulle quali Adenauer 
non mancherà di chiederò 
spiegazioni: la « n o n dissemi­
nazione» dello armi atomiche 
e i rapporti tra la Nato e il 
Patto ili Varsavia. Sono que­
stioni ugualmente brucianti 
per la posizione di Bonn. Un 
impegno sulla « non dissetili-
nuziouo » delle armi atomiche 
liquiderebbe infatti l'ambizin-
no dei generali tedeschi di 
poter disporre di anni ntomi-
che americane; un impegno di 
non aggressione tra la Nato o 
il Patto di Varsavia, d'altra 
parte, aprirebbe la strada ad 
un accordo del tipo di quello 
paventalo da Von Brentano. 

I timori di Homi, dunque, 
sono pienamente giustificati, 
a lincilo secondo qtinnln è pos­
sìbile prevedere sulla baso 
del modo come la situazione, 
si è sviluppala fino ad oggi. 
Un ulteriore elemento di con-
ferina potrebbe essere rappre­
sentato dal fallo che De Canile 
olire ad essere uscito assai in­
debolito dal referendum, non 
ha svolto ruolo alcuno nella 
crisi cubana, il che riduce di 
mollo il peso elio egli potreb­
be avere in una eventuale 
trattativa est-ovest. E' quanto 
fa notare J.c Montlo in un 
editoriale in cui si legge tra 
l'altro: a La crisi ora conclu­
sasi dimostra che potenze co­
rno In Gran Bretagna o la 
Francia, che conservono an­
cora qualche illusione circa il 
proprio peso sulla srena mon­
diale, non hanno svolto, al­
l' occorrenza, nessuna parie. 
Non si vede perciò qinle for­
ma potrebbe assumere il "con­
tributo alla distensioni" che 
il nostro paese potrebbe ap­
portare — secondo i termini 
impiegati dal generale in un 
recente discorso — proprio 
mentre tra i «lue "K" si è 
anerin un dialogo di notevole 
efficacia e mentre questi ve­
dono in U Tinnì! un nerfello 
mediatore e nelle Nazioni 
Unite una riserva di control­
lori dei loro accordi ». 

a. j . 

New York 

lausa il maltempo 

Relativa calma 
alle frontiere 

fra India e Cina 
Voci di una possibile mediazione inglese 

Potente 
bomba H 
esplosa 

dagli USA 
nell'atmosfera 
WASHINGTON, 31 (mattina) 
Gli Stati Uniti hanno effet­

tato ieri un esperimento nu­
d a r e nell'atmosfera nei prea-

dell'isola Johnston nel Pa­
rifico. 

L'esplosione è avvenuta ai-
ore 0,6 locali (17 italiane) 

Un portavoce della com­
missione americana per l'e-
srgia atomica Ha lasciato 
ipire che l'ordigno fatto 
iploder e ieri nel cielo del­

usola di Johnston è stato il 
tu potente tra 5 34 fatti de-
| *grar e dagli Stati Uniti nel-

attuale serie di espe ri­
lenti. 

anev: l'accordo 
su Berlino 
è la chiave 

per la distensione 
MOSCA. SO-

Il presidente del Soviet Su-
remo dell'URSS, Leonid Brez-
»v. ha ricevuto oggi il nuovo 
nbasciatore della repubblica 
tderale tedesca a Mosca. Horst 
proèper. che gli ha rimesso le 
je credenziali. Nel corso dei-

breve cerimonia che è so­
lita all'incontro, Breznev ha 
>ttolinento l'urgenza della 
inclusione di un trattato di 

lace tedesco e della soluzione 
ki questa baso della situazio­
ne a Berlino Ovest 
| La chiave per In distensione 
iella presente - pericolosa ten. 
l i one - in Europa, e per il raf­
forzamento della pace nel mon­

i t o risiede — ha soggiunto 
Breznev — nella conclusione 

I f i uà tale accordo. 

N U O V A DELHI, 30. 
Secondo l e dichiarazioni di 

un portavoce del ministero 
indiano del la difesa, le trttp 
pe cinesi sarebbero state fer­
male ai sobborghi del picco­
lo centro di Walong, nel la 
zona confinaria di nord-est 
a poche dec ine di c h i l o m e ­
tri dal confine birmano. Gli 
indiani dispongono infatti . Ja 
ventiquattr'ore, di mortai e 
di armi a tiro rapido giunti 
con altri rifornimenti nel la 
giornata di lunedì . Aspri 
combatt imenti sarebbero <in 
cora in corso intorno alla 
cittadina di Tawang. S u en­
trambe le regioni il mal tem­
po infuria da qualche giorno. 

Oggi , altri paesi occ iden­
tali hanno fornito assicura­
zione all'India di inv io di 
armi. 

Un at tegg iamento che ri­
cerca la v ia del la tratta 
t iva e del la mediaz ione è 
que l lo osservato dai paesi 
neutrali . 

Anche l'Inghilterra s e m ­
bra peraltro disposta ad as­
sumersi la mediaz ione del la 
vertenza. Un s intomo in tal 
senso sarebbe da cons idera­
re il col loquio che l 'ex pre­
s idente del la conferenza di 
Ginevra per il Laos Mnlcolm 
Mac Donald ha avuto oggi 
con il pr imo ministro c inese 
Chi En Lai. 

Nel la capitale indiana fi 
parla ancora con insistenza 
di una mediazione soviet ica . 
Un messaggio sarebbe stato 
inviato da Krusciov al pri­
mo ministro indiano Nehru. 
Tuttavia, fino a tarda sera, 
nessuna conferma si era avu­
ta a queste voci. 

Nel pomeriggio a Nuova 
Delhi e stata resa pubblica 
una presa di posizione del 
Partito comunista indiano 
nella quale si afferma che 
« un attacco cinese » e in a t ­
to a l le frontiere indiane. La 
dichiarazione dice poi che 
«ogni indiano > d e v e r ispon­
dere alle decisioni del go­
verno « per quanto riguarda 
la difesa del territorio >. Co­
m e e noto, il PC indiano 
riconosce la validità del la 
frontiera sulla l inea Me 
Mahon, la cui legalità è con­
testata dalla Cina. 

Anche l'Inghilterra 
vota per l'ammissione 

della Cina ali ONU 
La proposta sovie­
tica per l'attribu­
zione del seggio a 
Pechino é stata re­
spinta con 56 voti 
contro 42 - Zorin 
invita India e Cina 
a risolvere in via 
pacifica la questio­
ne delle frontiere 

NEW YORK, 30. 
A n c h e quest'anno ò s lato 

negato al la Cina il diritto di 
occupare il suo posto al-
l 'ONU. 

La mozione sovietica che 
chiedeva l'estromissione del 
fantoccio Ciang Kai Scek da 
tutti gli organismi del le N a ­
zioni Unite e la restituzione 
alla Cina del suo posto n e l ­
l 'organizzazione internazio­
nale è stata respinta con 56 
voti contrari, 42 a favore e 
12 astensioni . Tra i voti c o n ­
trari, quel l i degl i Stati Uni­
ti, del la Francia e dell'Italia, 
tra i voti favorevol i quell i 
dell 'India, de l la Gran Breta­
gna e del la Norvegia, c ioè di 
due paesi del la NATO. L'an­
no scorso la votazione a-
veva dato il seguente ri­
sul tato: 48 voti contrari, 37 a 
favore e 20 astenuti . 

Il de legato britannico Jo­
seph Godberg ha così spiega­
to il vo to favorevole del la 
Gran Bretagna: « Noi deplo­
riamo l 'attuale incursione ar­
mata del la Cina alle frontie­
re settentrional i dell'India. 
Ma ciò non modifica il punto 
di v i s ta del governo britanni­
co, c h e 6 condiviso, fra l'al­
tro anche dal governo i n ­
diano, va le a dire che il go­
verno popolare c inese è il go­
verno della Cina. 

Nel dibattito sono interve­
nuti tra gli altri a favore 
del la Cina i delegat i del 
Mali, del l 'Ungheria, dell'I-
rak e del la Guinea. Anche 
il de legato indiano ha preso 
la parola per annunciare il 
voto favorevole del suo pae­
se. 11 de legato soviet ico Men 
se ikow parlando prima d e l ­
la votazione ha ricordato la 
crisi cubana, meravig l iando 
si de l fatto che gli Stati 
Uniti r i tengano del tutto nor­
male trasformare l'isola di 
Formosa in una base milita­
re mentre la flotta s tatuni ­
tense rit iene di avere il d i ­
ritto di fare quel lo che v u o ­
le in Cina e altrove. S i e 
avuto anche un batt ibecco 
tra il de legato indiano e quel­
lo a lbanese a proposito del­
le responsabil i tà per il c o n ­
flitto in corso tra Cina e 
India. 

Ventisei paesi afro-as iat i ­
ci hanno approvato infine un 
progetto di risoluzione che 
ch iede alla Gran Bretagna 
di sospendere immediata­
mente Ja nuova costituzione 
razzista del la Rhodesia del 
Sud, di annul lare le e l ez io ­
ni general i che dovrebbero 
essere convocate in base a 
tale cost i tuzione e di con­
vocare una nuova conferen­
za cost i tuzionale . Il progetto 
di risoluzione «ara discusso 
dal la commiss ione per le am­
ministrazioni fiduciarie. 

11 v i ce ministro degli Este­
ri sov ie t ico Valcrian Zorin. 
parlando a nome del s u o go­
verno. ha invitato oggi India 
e Cina popolare a r isolvere 
mediante negoziati le loro di_ 
vergenze di frontiera soste­
nendo che il perdurare di 
tale disputa « può andare so­
lamente a beneficio de l l ' im­
perial ismo internazionale >. 

Zorin. che parlava in d i ­
chiarazione di voto dopo il 
r igetto, da parte del l 'assem­
blea generale del l 'ONU. del ­
la risoluzione soviet ica c h e 
ch iedeva l 'ammissione della 
Cina popolare a l l ' O N U . ha 
dichiarato c h e « i l b u o n 
s e n s o comune richiede una 
so luzione del la disputa >. Il 
de legato sovie t ico ha quindi 
raccomandato l e proposte 
formulate il 14 ottobre da 
Pecl i ino c o m e base di un ne­
goziato pacifico. 

Riferendosi alla richiesta 
indiana c h e le truppe cinesi 
si ritirino dal territorio in­
diano. Zorin ha dichiarato 
che < non dovrebbero essere 
avanzate condizioni prel imi­
nari >. inf ine il rappresentan­
te soviet ico ha detto c h e una 
so luz ione di tale problema 
rafforzerebbe la pace in Asia 
e nel mondo. 

Si apprende intanto dal-
l'Ai'ana che il rappresentan­
te cubano al le Nazioni U n i ­
te . Mario Garcia Inchauste-
gui è s tato richiamato oggi 
in patria. Egli sarà sost i tuito 
dal l 'attuale ambasciatore di 
Cuba ne l Messico, Carlos 
Lcchuca. 

Francoforte 

Gli studenti 
contro Strauss 

FRANCOFORTE — Proteste di studenti contro l'operazione di polizia che ha colpito 
la rivista amburghese a Der Spiegel ». Nel la telefoto: tre giovani passeggiano tenendo 
in mostra un vecchio numero del se t t imanale che riporta in prima pagina la foto 
del ministro del la guerra di Bonn, Strauss. Gl i s tudent i reclamano l e dimissioni de l 
ministro, coinvolto in una serie di clamorosi scandali . (Telefoto A P - c l 'Uni tà») 

Francia 
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Cuba 

Appelli gollisti 
all'anticomunismo 

ai «si» e ai «buoni no» 
Dal nostro inviato 

PARIGI. 30 
La campagna elettorale è già 

iniziata, e l'occhio degli osser­
vatori politici si volge ormai 
a valutare quella che potrà 
essere l'incidenza dei risultati 
del referendum sul voto del 
18 e 25 novembre, per la ele­
zione dei -165 nuovi deputati 
Non v'è dubbio che l'Assemblea 
che scaturirà da queste e le­
zioni sarà, per De Gaulle. 
meno facilmente governabile 
che quella passata, eletta nel 
1358; essa, d'altro canto, non 
può essere sciolta dal Presi­
dente della Repubblica in forza 
dell'articolo lfi che gliene da 
il potere, se non dopo un anno 
dalle elezioni. Ma m un anno. 
la Assemblea può rovesciare 
tranquillamente tutti i governi 
gollisti che non saranno di suo 
gradimento e pertanto non solo 
allargare gravemente le brocce 
che si sono aporte nel fronte 
g-.à compatto dei partiti, ma 
rinvigorire la battaglia demo­
cratica nel paese. 

Tuttavia, tanto i qr.mdi Par­
titi della borghesia quanto De 
Gaulle corrono già ai ripari: 
ambedue per motivi diversi so­
no preoccupati, ma poiché il 
fine strategico ò identico — 
mantenere un dominio incon­
trastato delle forze capitalisti­
che in Francia — presto essi 
si ritroveranno all' appunta­
mento. De Gaulle. a quanto s 
apprende in queste ore. preve­
de un - ravvicinamento - tra 
i - si - e i « buoni no -, come 
egli avrebbe definito il voto d 
coloro che hanno votato no più 
per ragioni di principio che 
per opposizione al presidente 
della Repubblica. Dopo aver 
dato il colpo il generale ritira 

.ndietro la mano, convinto che. in lotta contro le altre, bensì 
i partiti non possono fare nulla 
senza il gollismo. 

Commenta -anfatti a questo 
proposito « LiJ Nation -. quoti­
diano dell'UNK: - poiché è evi­
dente che non si può governare 
il paese senza gollisti, bisogna 
che gollisti e partiti anticomu­
nisti corchino di intendersi 
perchè la V Repubblica venga 
continuata a costruire-. Il 
duetto d'amore è già iniziato. 

- L'Aurore » il potente gior­
nale del più grande monopolio 
tessile europeo, che ha fatto la 
campagna per il no. scrive a 
propria volta nel suo editoria­
le: - Perchè De. Gaulle dovreb­
be ritirarsi? Non è questo il 
senso del referendum.. quello 
che occorre è di ritornare del 
tutto naturalmente ai metod-
normali della democrazia rap­
presentativa -. Questo ammor­
bidimento delle posizioni della 
destra, che avevamo già ieri 
previsto, dovrebbe offrire la 
prospettiva al generale di co-
st.tuire nella futura assemblea 
una magg.oranza omogenea, che 
gli consenta, appoggiandosi agi: 
indipendenti e al MRP. di go­
vernare senza subire eccessive 
pressioni dalla Camera. In cam­
bio. i grandi gruppi dirigenti 
borghesi chiedono non solo d: 
non essere esautorati, ma di 
contare un poco di più che nel­
la passata legislatura. 

La preoccupazione di oggi. 
fra costoro, è che De Gaulle 
possa impegnarsi alle prossimo 
elezioni in prima persona per 
sostenere il partito gollista. 
l'UNR: molti ammonimenti, più 
o meno minacciosi e preoccu­
pati. gli vengono già rivolti 
perche egli si astenga dal farlo. 
De Gaulle non deve essere il 
capo di una formazione politica 

il rappresentante alla testa del­
lo Stato di tutte le forze della 
borghesia francese, che divide 
i suoi favori tra i due o tre 
partiti della destra classica. 
Questo è il ragionamento 

L'unione della sinistra, an­
cora una volta, appare come 
l'unica possibile alternativa. In 
quanto al PCF, che ha lottato 
nel corso del referendum con­
tro il fronte gollista, è chiaro 
che esso sì prepara alla lotta 
su due fronti, contro i gollisti 
e contro le destre 

Maria A. Macciocchi 

vigi lanza. Lo stesso Fidel 
Castro ha passato ieri mol te 
ore con unità di combatt i ­
m e n t o in d ivers i punti del la 
isola. 

Per arr iva l e a Cuba ho do-
vuto at traversare il blocco 
del traffico aereo tra Praga 
e L'Avana, ef fet tuato dai 
canades i per conto deg l i Sta­
ti Unit i . A Gander (Terra­
nova) la ricerca di eventual i 
armi è durata ben c inque 
ore. Sono s tate aperte tutte 
le casse, comprese que l l e di 
medicinal i , tutte le val ig ie e 
le borse, e l 'apparecchio e 
stato perquis i to da c ima a 
fondo. Durante il vo lo da 
Gander a l l 'Avana, sul Mar 
dei Caraibi, l 'aereo e s tato 
scortato a l u n g o da caccia 
americani . 

Il s enso di impotenza che 
tali misure r i f lettono eccita 
il be l l ic ismo dei soldati ame­
ricani. Dietro i reticolati del­
la base di Guantànamo si 
vedono i marines gest icola­
re verso i cubani c h e sorve­
g l iano l e loro mosse . Aere i 
ed el icotteri cont inuano a 
sbarcare armi ne l la base , di­
venuta neg l i u l t imi mes i una 
vera e propria centralo di 
sovvers ione e di provocaz io­
ne contro il r e g i m e rivolu­
zionario. 

In tutta Cuba, lo s tato di 
a l larme permane . Giorno e 
notte, tutti i c i t tadini — uo­
mini e donne — sono mobil i­
tati. Ma non bisogna i m m a ­
ginare un'atmosfera di ango­
scia Anzi , la nota dominan­
te sono la serenità e il buo­
numore . Da una set t imana 
il c ie lo è coperto, p iove , ti­
ra un vento del nord e il 
m a r e è tempestoso . « Io n o n 
so s e è il furore di K e n n e d y 
che porta la pioggia , o v ice­
versa » mi ha det to un cuba­
no « m a il t e m p o si gua­
sta s empre quando gli 1/an-
kea d iventano aggress iv i . In 
def init iva, una sola cosa è 
certa: quando K e n n e d y fa 
il duro, noi prendiamo le 
armi ». 

U n esercito di civi l i ar­
mati , privo di iattanza m a 
animato da s incera fede p a ­
triottica. sorvegl ia Cuba da 
cima a fondo. I cubani sanno 
c h e gli attuali dirigenti ame­
ricani possono ral lentare m o ­
m e n t a n e a m e n t e la press ione 
sotto il peso del m o v i m e n t o 
mondia le di op in ione pubbli­
ca sorto a difesa del la pace, 
ma possono anche , da un 
m o m e n t o all 'altro, commet­
tere qua lunque fol l ia . 

Il relat ivo o t t imismo che 
si a v v e r t e qui d ipende dal 
fatto c h e tut to c iò era pre­
visto . 11 26 lug l io scorso, F i -
dei Castro dichiarò che lo 
unico pericolo per Cuba è 
ormai l 'aggress ione diretta 
da parte deg l i Stat i Unit i e 
agg iunse che i l popolo cu­
bano avrebbe preso le misu­
re necessar ie per fronteg­
giarlo. Questa va lutaz ione si 
basava su d u e fatt i: primo, 
che l 'aiuto fornito dai paesi 
social ist i si r ive lava ormai 
sufficiente per sconfiggere il 
b locco economico; secondo. 
che la contror ivoluz ione in­
terna. bloccata dai comitat i 
di v ig i lanza rivoluzionaria, 
era asso lutamente incapace 
di agire . Lo prova il l a t to 
che, in quest i giorni , non è 
scoppiata n e p p u r e una b o m ­
ba. Dunque , per abbattere il 
fast idioso reg ime del l 'Avana 
a K e n n e d y n o n restava al­
tra via che l 'aggress ione 
aperta e diretta . Infatti , i 
preparativi dei mercenari 
furono intensif icat i i n quei 
giorni a Portorico e furono 
tentate l e pr ime aggress ioni 
cost iere. 

E* stato a ques to punto 
che il governo rivoluziona­
n o ha so l lec i tato l e armi. 
Castro a v e v a promesso di 
adottare l e m i s u r e necessa­
rie. I cubani sanno ogg i che 
tali mi sure sono s tate pre­
se. E n o n si tratta, c o m e si 
era supposto in u n primo 
tempo, di un'adesione di Cu­
ba al patto di Varsavia, ma 
di qualcosa di p iù diret to e 
immedia tamente efficace-

Cosi si è arrivati al la crisi 
attuale . L' impress ione che 
da questa crisi si possa usc i ­
re con negoziat i pol i t ic i pre­
v a l e a Cuba, nonostante c h e 
i provocatori m e s s a g g i indi­
rizzati da K e n n e d y al popo­
lo cubano lasc ino dubbi sul ­
la sua buona fede attuale . 
Le c inque condizioni poste 
da Fidel per le trattat ive 
indicano un ord ine di pr io ­
rità, ne l l e garanzie richie­
ste . c h e pare accet tabi le a 
ch iunque vog l ia in buona fe­
de imboccare d a v v e r o la v ia 
del la coes is tenza. Ciò che 
Castro chiede, in pratica, è 
la r imozione c'.cHtr uniche 
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cause dirette de l la crisi at­
tuale. 

Notevo le interesse ha de­
stato a l l 'Avana la presenza 
del genera le A l b i n o da Si lva . 
a iutante mi l i tare del presi­
dente del Brasi le , Joao Gou-
lart, incaricato di una mis­
s ione presso il governo del­
l 'Avana. Il generale , a quan­
to hanno riferito fonti brasi­
l iane, ha già a v u t o incontri 
con Fidel Castro e n e avrà 
anche con U Thant . Il Bra­
sile, come ò noto ha tenuto 
a dissociarsi dal l 'az ione ag­
gress iva di K e n n e d y , e ha 
preso l ' iniziativa di un pia­
no di < d isatomizzaz ione > in 
America latina, attraverso la 
l iquidazione, o l tre che del le 
basi cubane, di ciucile ame­
ricane a Ptierto Rico. 

Camera 
coesistenza, se si vuo le ve­
ramente superare la politica 
dei blocchi mil i tari contrap­
posti e de l l e zone d'influen­
za, s e si vuo l e c ioè superare 
il principio che la pace del 
mondo d e v e e s sere affidata 
al l 'equil ibrio de l terrore, al­
lora dobbiamo affermare che 
per passare dal la guerra fred­
da alla coes is tenza significa 
che deve tr ionfare il princi­
pio che ogni paese , dovunque 
si trovi, possa e s sere l ibero 
di svi lupparsi secondo que l le 
che sono le sue es igenze . E' 
questo il caso di Cuba >. 

Il compagno Al icata è pas­
sato quindi a ricordare che, 
da quando il popolo cubano 
ha iniziato un processo di 
r innovamento di quel la so­
cietà e di q u e l l o Stato , da 
tre anni a questa parte in­
somma. esso è s tato esposto 
ad una cont inua pesante mi­
naccia da parte degl i Stati 
Uniti . Cuba ha già subito 
una aggress ione da parte di 
forze mil i tari addestrate ed 
armate sul territorio degl i 
Stati Unit i , da mes i è sotto­
posta ad un e m b a r g o eco­
nomico con cui si cerca di 
affamarla, la sua sovranità 
è cos tantemente violata dal­
l 'aviazione U S A . m e n t r e sul 
suo territorio p e r m a n e una 
potente, agguerr i ta base mi­
l i tare americana. « In questa 
s i tuazione — ha affermato 
il compagno Al icata — noi 
teniamo a riaffermare il no­
stro punto di v i s ta : Cuba 
a v e v a il dir i t to di provve­
dere alla sua di fesa con tut­
te le armi che poteva pro­
curarsi >. 

N o n è s tato il governo so­
viet ico a spostare la quest io­
ne cubana su l terreno del la 
forza. E' stato, da tre anni 
a ques ta parte, il governo 
americano a pors i su questo 
terreno. L a p r o v a più chia­
ra del fatto c h e l 'URSS non 
vo leva a Cuba guadagnare 
posizioni di forza ne i con­
fronti degl i U S A , ma solo 
ass icurarne l ' indipendenza, 
ci è data dal la sua decis ione 
di ritirare i miss i l i non ap­
pena il governo U S A — di 
fronte alla ferma determi­
nazione del g o v e r n o sovie­
tico di m a n t e n e r e i suoi im­
pegni verso Cuba e so t to la 
pressione del l 'opinione pub­
blica mond ia l e — ha dato 
garanzie ch'esso a v r e b b e re­
ceduto dal l ' invas ione e ga­
rantiva l ' indipendenza cu­
bana. 

Dopo a v e r e sa lutato la deci­
s ione responsabi le del gover­
no sov ie t ico c o m e un gesto 
a l tamente pos i t ivo , il com­
pagno Al icata ha afferma­
to: e Le garanz ie americane 
di n o n in tervento , di n o n in­
vas ione d i Cuba, che rap­
presentano la contropartita 
per il ritiro dei miss i l i dal­
l'isola, devono però essere 
reali . Quel lo che noi chiedia­
mo al governo i ta l iano è di 
far pesare la sua autorità 
perchè il pr incipio de l la in­
dipendenza , de l la sovranità, 
del non in tervento neg l i af­
fari interni cubani s ia chia­
ramente r ispettato >. 

Una seconda quest ione è 
stata poi so l l evata dal com­
pagno Al ica ta : il governo 
italiano — egl i ha osserva­
to — si è trovato di fronte 
ad una dec i s ione improvvi ­
sa da parte deg l i Stat i Uni­
ti. L'Italia, c ioè , si e trovata 
su l l e sog l i e de l la possibi l i tà 
di essere co invo l ta in un 
confl itto mi l i tare di propor­
zioni catastrofiche senza 
aver avuto u n m i n i m o vii 
consul taz ione prevent iva da 
parte del suo maggiore al­
leato. E' questa una posizio­
ne che il g o v e r n o ital iano 
può accettare? Il governo 
i tal iano e c o n v i n t o che, in 
s i tuazioni c o m e q u e l l e crea­
te dal l ' iniz iat iva U S A nel 
m a r dei Caraibi , il patto 
at lant ico debba funzionare 
automat i camente ? Questo 
a t t egg iamento i ta l iano e as­
sai grave , ha conc luso su 
questa ques t ione il compa­
gno Al icata . non so lo perche 
compromet te la s icurezza 
dell 'Ital ia ma p e r c h é in pra­
tica ha cost i tu i to un appog­
gio al le forze o l tranzis te per 
andare avant i in un d i segno 
che avrebbe potuto portare 
al la catastrofe. 

« Ora — ha prosegui to il 
compagno Al icata — l'ini­
z iat iva sovie t ica per obbli­
gare gli Stat i Unit i ad una 
so luzione pacifica de l la que­
st ione cubana, h a se t ta to le 
premesse per una svo l ta po­
s i t iva ne l l e quest ioni inter­
nazionali . Per far si che tali 
premesse matur ino , bisogna 
in primo luogo impedire che 
l e forze o l tranzis te a ce redi 
tino l 'opinione c h e si è trat­
tato di un successo de l la po­
litica di forza. Il governo 
soviet ico ha d imostrato di 

essere un governo social ista, 
un governo proletario, an­
che nel la sua capacità di 
non far quest ioni , nell 'era 
atomica, di quel concetto 
tradizionale, aristocratico e 
borghese, di formale presti­
gio. su cui le vecchie e nuo­
ve caste militari , a l l evate 
nel culto del la volontà di 
potenza, hanno g iuocato nel 
passato e sono s e m p r e pron­
te a g iuocare la pe l l e del­
l 'umanità. L'Unione Sovie ­
tica si proponeva un obiet­
t ivo: salvare l ' indipendenza 
di Cuba nel quadro della 
pace, e questo obiet t ivo e»-
sa ha realizzato. Guai al­
l 'umanità se questa prova di 
forza e di equi l ibrio dovesse 
essere interpretata dal le for­
ze oltranziste come una pro­
va di debolezza! Beltrand 
Russel l ha detto c h e l'uma­
nità ha contratto un debito 
morale verso l ' U R S S ; ed è 
vero. In questa sede , occor­
re però sot to l ineare che i 
governi del la N A T O e il go­
verno ital iano hanno ora da 
saldare a l l 'URSS anche im 
debito polit ico. 

« Il governo turco ha p ie -
so una iniziat iva afferman­
do che, nel quadro di una 
discussione genera le sui pro­
blemi del cos idetto confron­
to mi l i tare ira i paesi del la 
NATO e quell i del patto di 
Varsavia, esso è favorevole 
ad una discuss ione sul la eli­
minazione dal proprio ter­
ritorio del le basi missi l ist i ­
che del la N A T O ed ameri­
cane. Il Brasile ha avanzato 
la proposta de l la d i satomt / -
zazione eli tutto il cont inen­
te sud americano e di quel lo 
africano. Tornano quindi di 
grande attual i tà proposte 
già note, come ad e sempio 
il p iano RapacUi per la di­
satomizzazione e la e l imina­
zione di zone mil i tari in cer­
ti territori europei . Se il go­
verno ital iano vuo l e muo­
versi, dunque, non soltanto 
sul terreno del l 'augurio ma 
anche su que l lo de l l e inizia­
tive, qui esso può trovare 
un terreno sul qua le agire 
e sul quale contribuire dav­
vero a far fare passi avanti 
a questa nuova fase dei rap­
porti internazionali che si ò 
aperta. 

S'è aperto in particolare 
un discorso su l l e basi miss i ­
l i s t iche che dev'essere por­
tato rapidamente a conclu­
s ione. Al tr iment i il mondo 
non comprende perchè i 
missi l i soviet ic i a Cuba so­
no "offensivi" e per r imuo­
verl i gl i U S A possono ri­
schiare di scatenare un con­
flitto mondia le , m e n t r e in­
vece i missi l i americani ne l 
cuore dell 'Europa e in Tur­
chia sono "difensivi" e la 
Unione Soviet ica debba ac­
cettarli senza protestare. N o n 
è più sul terreno del lo 
equi l ibrio del terrore, i n s o m . 
ma, c h e la pace del mondo 
può essere garantita. Bisogna 
invece superare ques to equi­
librio con iniz iat ive c h e i a -
pidamente conducano all 'ap­
prodo su l terreno del la coe­
sistenza pacìfica, c ioè all ' in­
terdizione del le armi a t o ­
miche, alla l iquidazione di 
tutte le basi miss i l i s t iche , al 
disarmo ». 

Rispondendo ad una inter­
ruzione proveniente dal de ­
mocrist iano Berry , il c o m ­
pagno Al icata ha espresso 
nel l 'ult ima parte de l suo d i ­
scorso l 'augurio al popolo in­
diano di superare rapidamen­
te, in accordo con la Repub­
blica popolare c inese , l 'at­
tuale confl i t to di 'frontiera 
per trovare la so luz ione pa­
cifica di u n problema che de ­
v e essere riportato a l le s u e 
giuste proporzioni. V a n n o i n 
questa direzione l e prese di 
posizione del g o v e r n o s o v i e ­
tico, l e iniz iat ive di Nasser e 
del capo del g o v e r n o b irma­
no — ha proseguito il c o m ­
pagno Al icata — ; al contra­
rio, il proposito deg l i U S A 
e dell 'Inghilterra di mandare 
armi all'India, non può c h e 
aggravare la s i tuazione e tra­
scinarla di nuovo su l terreno 
di un confronto di forze in ­
ternazionali . De l resto, la 
ONU, impotente ad in terve ­
nire nel la ques t ione c ino -
indiana. paga oggi il prezzo 
del l 'esclusione dal le sue file 
di uno dei pivi grandi paesi 
del mondo! Voi c h e parlate 
tanto del la funzione media­
trice del l 'ONU, perchè c o n -
t inurte ad opporvi all 'entrata 
n'.'i'ONU della vera Cina? 
< Noi sent iamo di a v e r com­
piuto in questi giorni — h.i 
concluso il compagno Alicata 
— it nostro dovere di demo-
cranci e di comunis t i , fedeli 
ni principio del la sol idarietà 
internazionale con tutte le 
forze c h e lottano contro l ' im­
perial ismo. per l 'cmancipa-
ziont: e il progresso. Larghi 
str.-.ti del l 'opinione pubblica 
italiana, ed in particolare 
della g ioventù , h a n n o c o m ­
preso il nostro appe l lo e si 
?ono battuti in Italia, hanno 
fatto udire la loro v o c e in di ­
fesa de l la l ibertà e del l ' indi­
pendenza di Cuba, in difesa 
della pace del mondo. Questo 
m o v i m e n t o di op in ione p u b ­
blica d e v e ancora sv i luppar­
si. si sv i lupperà ancora, per 
impedire che la speranza ac­
cesa in questi giorni vad.i 
delusa, per ch iedere ed im­
porre la pace, una pace che 
superi l 'equil ibrio d e l terrore. 
che porti al d i sarmo e ad un 
regime di coes istenza che c i . 
ram'sca non so l tanto la esc lu­
sione del la forra ne l l e ver ­
tenze internazionali , ma a n ­
che iY diritto dei popoli di 
svi lupparsi l ìberamente , di 
scegl iere l iberamente la pro­
pria strada secondo l e pro­
prio es igenze ed ì propri 
principi ». 
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